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INTER-FIORENTINA — Un colpo di ttsta di Allottali!, con Antognonl sulla linea di porta 
assioma a Galli. 

Malgrado il pareggio di San Siro i nerazzurri campioni d'inverno 

II dell'Inter è reso -M\ 

amdro dalla Fiorentina: 0-Ù 
Il continuo forcing di Altobelli e C. ha fruttato solo due traverse - Continua la crisi di Pasinato • Buona la prova dèi viola 

INTER-FIORENTINA — Conciliabolo arbitro-giocatori visibilità. 

I nerazzurri se la cavano pensando alle disgrazie altrui 

«Si poteva anche sincere, ma..> 
MILANO — Cercare un pessimista, o alme
no un arrabbiato negli spogliatoi interisti 
è un'impresa. Delle disgrazie altrui, eviden
temente, ci si fa scudo, per cut uno zero a 
zero interno (primo mezzo passo falso del-
la stagione) trovando conte antidoto addi
rittura la matematica certezza dello scudét
to d'inverno (e all'Inter nemmeno ci si ri
corda quando fu l'ultima volta) viene dige
rito con disinvolti sorrisi. L'unico a levarsi 
dotta mischia è il presidente FraizzoU che 
convoca tutti per esternare i migliori auguri 
e per puntualizzare: e A me di quello che 
fanno gti altri non importa. Non mi va di 
vivere suite disgrazie altrui. Coi miei gioca
tori sono ancora incavolato. Anche se sono 
stati un tantino sfortunati. E poi diciamolo: 
quanto tempo effettivo si è giocato oggi con 
tutte quelle pause? Non vi pare che quelli 
detta Fiorentina abbiano esagerato nelle "at
tese"? Giochiamo. novanta minuti effettivi. 
E di zero a zero se ne vedranno pochi». 

Esaurito il sermone del presidente che ha 
voluto dare una spinta alla sua tesi in me
rito atta carenza di spettacolo negli stadi, 
tocca a Bersetttnl: « lo sono soddisfatto del 
risultato, e soprattutto del gioco, del vigore 
atletico e della pressione che abbiamo mo
strato. Dopo la brutta partita dell'Olimpico 
e la pausa azzurra, credetemi, era questo 
che andavo cercando. E t'ho trovato. Certo 
potevamo anche vincere: bastava un pizzico 
di fortuna in più. Tutto aut ». Una mano ve 
l'hanno data i risultati degli altri campi... 

* E' un'altra questione, — osserva Berset-
Hni —. Oggi noi un punto l'abbiamo perso 
per sfortuna. Sé poi gli altri...». Appunto: 
adesso chi è pronto a scommettere che que
sto non è l'anno dell'Inter? Tutti si trince
rano dietro gli stereotipi del « cammino an
cora lungo e tormentato». Ma non ci cre
dono. Sintetizza Bini: e Un torneo strano. 
Pensate: in due partite abbiamo fatto un 
punto e siamo ptU saldamente al comando». 

Soddisfazione generalizzata anche tra i 
viola, con un Garosi loquacissimo: « Un pun
to sofferto ma voluto. Abbiamo fatto veder 
cose buone, non ci slamo fatti, chiudere, 
tota gli ultimi dieci minuti. Anche noi co
munque abbiamo avuto buone occasioni. Ave
te visto U centrocampo della mia squadra 
come funziona bene? L'Inter? E' mancata in 
fase conclusiva, nei momenti cruciali». Vi 
state allontanando dalle paludi del fondo 

. classifica-. «t Stiamo emergendo, piano pia
no. Ma gli altri risultati non ci hanno dato 
una mano. C'è una ammucchiata, in coda, 
che mi dà un po' fastidio». 

Passerella finale di infortunati, in una par
tita in cui il fischietto dell'arbitro è stato 
messo sotto pressione. Malconcio Orioli che 
presenta complicati guai al quadricipUe e ai 
gemetti rispettivamente delle gambe destra 
e sinistra. Per Pagliari solo una distorsione 
alla caviglia. Chi marcherà visita all'esordio 
negli anni Ottanta? 

Roberto Omini 

Il giorno 
dopo 

Esportazioni 
SissignorL dalla classi-

tìfica dette bischereidi 
promossa la settimana 
scorsa esce di scena Ri 
vera dopo l'intervista con
cessa atta Repubblica. E' 
raro leggere una diagnosi 
criticamente più lucida e 

fessiommà e dall'esperien
za, a fronte dei grande 
parlare di tecniche, tatti
che e strategie, a orecchia. 
eli calcio — dice Rivera 
— è sport soprattutto per 
chi sa giocano-, personal-
mente ho tempre pensato 
che senza grandi individua-
ttlà non si formeranno mai 
caUcttitri accettabili. Le 
grandi squadre sono tem
pre ttaleqwette piene di 
grandi giocatori». E rin
cara ptu avanti: eli cal
do è un gioco semplice in 

inventare pia niente. Oli 
mici a poterlo fare sono 
i giocatori, te /stiano fan
tasia e piedi abbastanza 
buoni per tradurla in cal
ci». Sembra movo di Co
lombo e invece non lo è 
se mi istmpit ali stupore 

etti. tT In riscopertavi-
le figure elementari, H cer-
w#^*J"jfc mm ^OOWOmsmm WtUjmJ^ g% S># SSSJPB/ 

gaso, la geometrie eucìi-
dea, conte est quadro di 
Moodriou dopo ti Liberta. 
M mi ricordo dt aver ascoi-
tato sita ootte un dttcor- • 

oo dsl grande Sfiori, quan
do Rivero em ancóra un 

e r 

Non si (ret
ina di 

dei 

problema, però, apre un 
altro capitolo sul quale sa
rei davvero curioso di co
noscere te opinioni di Ri
vera o di Mazzola, della 
nuova leva dirigenziale 
cioè (nuova per estrazio
ne, certo) su ruoti, strut
tura, funzioni, melodi di 
gestione di una società cal
cistica negli anni Ottanta. 
Per scoprire magari, al
la fine, che la vera crisi 
del calcio, qualora di cri
si si tratti, non va cerca
ta sui campi ma in primis 
negli uffici, archeologica
mente gestiti, dette società. 
Ha ragione Risero; cosa 
pretendete da un allenato
re che opera su un conte
sto inemdente? Ma, ag
giungerei, ouatt -jono i 
margini reati di operativi
tà per modificare certi as
setti societari? Casi clamo
rosi ne abbiamo tutti tot-
to gti occhi, Incomincian
do dotte recenti. vicende 
detta Lonerotti Vicenza 

Onesti pensieri mi frul
lavano per il capo ieri al 
e Meme» dove tornavo 
per rivedere, dopo 24 an
ni, un Inter-Fiorentina. Lo 

Bratti marzo del *S$. La 
Fiorentino ero quella di 
Jntinho e Virgili, di Cer-
voto e Graffe*. detto me-
diana Chteppetta, Rosetta, 
Segato, Piemonte, Veneto 
e un ptzzicpdt Brasile. Se
gnò per primo Lorenzi, ma 
fini W per i viola, con 
doppietto di Virgm e gol 
di trini. Omeironno io rio-

vinte U suo primo 

contratto verificando la mi
di oggi e di ieri, lo 

e*. 

qualche 
fi " 
Colma m Me 
ex Caroti? M te 
spoetaste 
attrteonfronti, otto socie
tà o% Betoni e a emetta 

•? Raccordo, stri m 

San Siro, ma so-

•WInter, confuso spedtd-

mente nei e cervelli», in 
una giornata non esempla
re per chi aspiri allo scu
detto. 

Buon per lei che Milan, 
Cagliari e Torino hanno 
perso. Ecco, la sconfitta 
del Torino a Roma, dopo 
9 anni di imbattibilità, nti 
solleciterebbe a riproporre 
to stesso discorso suggeri
to per la Fiorentina. E' 
davvero in crisi la squa
dra o non piuttosto le so
cietà? Quoti magici inter
venti si chiedono a Radice? 
B PkmeUl, Traversa e Bo
netto, sono immuni da re
sponsabilità? Perchè non li 
fanno loro l miracoli? 

Il miracolo adesto lo a-
spettano tutti dotto stranie
ro in arrivo. Dato però lo 
stato generale dett'econo 
mio nazionale pento che 
pretto le nostre squadre 
verranno amministrate an
ch'ette dotta OBPI o dall' 
IRI. Per pareggiare U bi
lancio, a un Keegan in ar
rivo bisognerà, o bisogne
rebbe, mettere in parten
za un Palici o un Forino. 
A chi? Ci tono mercati 
do conquistare. Il Medio-
riente per etempio. Cuc-
cureddu o Muraro in cam
bio di petrolio. Oppure ti 
potrebbero vendere i pre-
tulenti: Frataott e Pia-
netti, Bontptrti e Ferlatno. 
Sono fantasie di fine anno. 
10 to, un poco razziste nel 
subconscio che attribuizeo-

aeti ipotetici e * 
ri Impt emittori 
mediorientatL Non 

pomo. Coso te ne forebbe-
ro poi di Boniperti o Fio-

f Ometti 
te FIAT, ten 

Il 7» si cm^sdeperme 

trista. Mi sarebbe piaciu
to muore a Torino, ieri, 
nw le notizie di Roma non 
mi avrebbero permesso un 
godimento pieno. Spero 
nella Befano, perdo dome-

PI-

Foko Portinoti 

INTER: Bordon 6; Baresi 6, 
Orlali 6 (dal 33' del p.t. 
Pancheri 6); Pasinato 5, Ca
nuti 6, Bini 7; Caso 6, Ma
rini 7, Altobelli 5, Becca-
lossl 5, Ambii 6. 12. Cipol
lini, 14. Muraro. 

FIORENTINA: Golii 7; Lely 
6, Tendi 5; Galblatl 6, Guer-
rlnl 6, Sacchetti 6; RestelU 
6, Orbutdlnl 6, Pagliari 6 
(Sella dal 7' s.t. 8), Anto* 

Suoni 6, Desolati 7. 1». Fol
cano, 13. Ferronl. 

ARBITRO: Pieri, di Genova 7. 
NOTE: ' giornata gelida e 

nebbiosa. Terreno In buone 
condizioni. Spettatori 40 mila 
circa di cui 22532 paganti per 
un incasso di li. 103.281.200. 
Ammoniti per gioco scorretto 
Guerrlnl. Sacchetti e Galblatl. 
MILANO — L'Inter alza 1 ca-

: Uci. brinda all'anno nuovo 
nelle vesti di campione d'in
verno anche se con un pizzico 
di rammarico. Il pareggio a 
reti Inviolate imposto dalla 
Fiorentina toglie al nerazzurri 
certamente qualcosa. La loro 
volontà, 11 loro continuo for
cing pretendevano d'essere 
premiati con la vittòria e se 
quésta non è arrivata a rende
re più completa la festa il ri
lievo serve a rafforzare 1 me
riti della Fiorentina, squadra 
disposta ottimamente in cam
po e pronta, specie nella pri
ma frazione di gioco, a re
plicare a muso' duro ài con
tinui e veementi «affondo» 
dell'Inter. 

E' stata una partita dal co
pione fisso. Gli nomini di Ber.' 
sellini all'attacco e la truppa 
di Carosi attenta, vigile e arf 
clgna, quasi spietata nell'ar-
glnare, specie a centrocampo, 
l'arrembaggio avversarlo. 

E' facile arguire dopo que
ste prime note che l'agoni
smo non è mancato. Ha la-
'sciato invece alquanto a desi
derare il gioco espresso dal
le due compagini. Dalla Fio
rentina, ovviamente, votata 
com'era a cercare il pareg-

I gio non si pretendevano fi
nezze stilistiche ed azioni ad 
ampio respiro ma dall'Inter 
Invece si, specie in riferimen
to alle enunciazioni di pron
ta rivincita rilasciate duran
te la pausa natalizia, proprio 
all'indomani della prima scon-
fitta stagionale subita a Ro
ma: --• 

Ebbene, se l'Inter ieri sera 
ha potuto brindare, ciò le è 
stato consentito dagli inciam
pi avversari In misura mag
giore che dal propri meriti. 
L'Inter infatti ha ripetuto per 
larghi versi la brutta parti
ta di Roma anche al cospet
to della Fiorentina. Manovre 
Ssucciate, eccessivi persona-

mi, scarsa determinazione 
al momento di concludere 
hanno corredato 1 suoi no
vanta minuti e ne è venuto 
fuori il primo pareggio in
terno In questo campionato. 

n taccuino ci ricorda che rr due volte la traversa si 
opposta al tiri nerazzurri. 

E' il caso d'imprecare alla 
sfortuna? Certamente no. In 
quanto pure la Fiorentina ha 
avuto le sue belle occasioni 
regalatele, guarda caso, da 
ingenuità difensive o meglio 
da eccesso di sicurezza dei 
difensori interisti. 

n calo di rendimento di al
cuni uomini della squadra ca
polista Insomma deve comin
ciare a preoccupare Bersellt-
nl. n «giocattolo» non s'è 
ancora rotto. E' solo arrug
ginito in alcuni suoi nodi vi
tali, specie a centrocampo do
ve Pasinato- ha perso gran 
parte del suo smalto atleti
co • Beocalossl, col suo con
tinuo e testardo cercar pla
teau dribbling, risulta più di 
peso che d'aiuto alla mano
vra corale. 

La Fiorentina ha Invece di
mostrato d'essere uscita dalla 
crisi. Facendo perno su An
tognonl, l viola hanno giostra
to in modo accorto e razio
nale. Non hanno sbagliato 
quasi nulla. Fedeli interpreti 
degli indirissi tattici del loro 
tecnico Carosi, I viola non si 
sono mai aisardarl m perico
lose avventure offensive. Ap
punto Antognonl. Sacchetti, 
Orlandini e RestelU, che frui
vano del considerevole appor
to di Pagliari prima e dì De
solati poi, sono riusciti a pre
sidiare con ottimi risultati 
ogni sona del 

SI sono 
trenta mftmiupnmé 
re queicnc assono di rilievo. 
Otweto atta me»s'ora Attobet-
II st vedeva pervenire una 
buone palla dtvBecoalossi; U 
centravanti pero perdeva l'at
timo favore iole per battere a 
rete favorendo in tal modo 
U rtlapnalu recupero di Cuor-
rial. Sempre, AttobeW, solo 
un minuto dòpo, svettava di 
testa su di un lungo sptoven-
te in area, colpiva bene e la 
palla sudava a Unire sulla tra
versa con CaHi ormai batti
to. 

La Fiorentina, dal suo can
to, affidava a Desolati, molto 

?erlcoloso, le azioni di con-
roplede ed al 45', appunto 

su uno di questi rapidi capo
volgimenti di fronte, Desolati 
toccava all'Indletro per Re
stelU il quale lasciava parti
re un bolide che Bordon con 
un gran balzo riusciva a man
dare sul fondo. 

Nella ripresa, dopo solo 4 
minuti, l'Inter riusciva a crea
re la sua azione più pericolo
sa. Era un'improvvisa fluidi
ficazione di Bini a porre a di
sagio la difesa viola. Il libe
ro nerazzurro partiva da lon
tano, giunto al limite chiede
va lo «scambio» ad Ambu e 
avuta la palla di ritorno, Bi
ni lasciava partire, un tiret
to carogna e la sfera pri
ma colpiva la traversa e poi 

cadeva sulla linea dove s'av
ventava Altobelli ma il suo 
tiro veniva respinto da un di
fensore. • ••••'• 
• Era poi la volta di Bordon 

a porsi in luce neutralizzan
do due tiraccl maligni di De
solati (6') e Antognonl (10'). 
E mentre su San Siro calava 
la nebbia e s'accendevano 1 
riflettori, al 31' Galli riusci
va in qualche modo a ribat
tere una conclusione di Am
bu deviata da uno stinco di 
Orlandinl. La partita non ave
va plU sussulti, 1 boati del 
pubblico erano solo riservati 
ai sorprendenti e graditi ri
sultati ohe provenivano dagU 
altri campi di gioco. Magra 
consolazione diremmo. 

«•':. Uno Rocca 

Sarà un furibondo casot
to calcistico, questo 1980: 
nel campionato italiano 
c'è l'Inter a venti punti, 
il Milan a 17, poi, nello 
spazio di un punto — tra 
il 15 e ti H — ci sono in 
dieci, vale a dire tutti i 
VIP e tutti gli accattoni 
del calcio italiano. Ci so
no una vecchia distinta si
gnora, ormai un poco de
caduta, come la Juventus, 
un «pervenu» come l'A
vellino, poi pescatori di 
mitili come il Napoli, in
gegneri meccanici come il 
Torino, pastori delle mon
tagne sarde come il Ca
gliari, anziane nobildonne 
piene di nostalgia e di ac
cenni ai bei tempi passati 
come la Lazio e la Roma 
e infine, più anonimi, tut
ti gii altri. Se ci fosse il 
Genoa ci sarebbero tutti, 
ma il Genoa non c'è. Nes
suno se ne accorge perchè 
alla sua presenza ci si è 
disabituali' non è che non 
lo invitino, ma è che non 
accetta: non ha l'abito a-
dotto, non sa cosa metter
si. Si sente a disagio. . . 

Il '79, Quindi, finisce con 
una folla incredibile di po
stulanti, con un aggrovi
gliarsi di vendette e di ri
vincite: il 1980 potrebbe 
sciogliere i nodi nei modi 
plii impensati. < 

Cominciamo da lassìi: 
l'Inter è campione d'in
verno e le altre si tirano 
da parte per non compli
carle it cammino; contro 
la Fiorentina è inciampa
ta nello strascico ma il 

, corteo si è fermato reve
rente, per non darle un 
colpo nella schiena: però 
così adesso, se non voglio
no perdere il contatto, de
vono allungare ti passo. E 
mi sembra che non ce la 
facciano. 

Soprattutto la Juventus, 
che ha preso una straccio-
nata dall'Ascoli. Sarebbe 
niente: è successo anche 
ad Anna d'Inghilterra che 
appartiene ad una antica 
e per il momento inamo
vibile famiglia reale; ina
movibile dal trono, non 
dalla sella. Solo che a da
re il via alla festa è sta
to Anastasi e l'anno per 
la Juve finisce con un boc
cone amaro perchè Ana
stasi to aveva lei e lo ave
va . scartato, U siciliano, 

Ammucchiata 
dietro l'Inter: 
cosa ci porterà 
il nuovo anno? 

Pietro Anastasi si è preso la soddisfazione del suo cen
tesimo gol proprio a spese della Juve. 

perchè era vecchio e tut
te le speranze si appunta
vano su Virdis, il sardo, 
che era giovane. Anastasi 
lo aveva preso • l'Ascoli 
non perchè ci credesse, 
ma solo perchè gli avan
zava una maglia e forse 
Anastasi costava meno di 
un attaccapanni e un pac
chetto di naftalina. Ades
so la maglia avanza alla 
Juventus, che quella di 
Virdis non sa dove attac
carla. Magari nell'80 la da
rà all'Ascoli, che così vin
ce il campionato. 

Ed è cascato ,di brutto 
il MiUrn, che ormai piutto
sto che vincere una par
tita va a una conferenza 
stampa di Pietro Longo: 
quando si deve soffrire si 
soffre sino in fondo. Solo 
che te dichiarazioni di 
Longo sono frequenti in 

misura inversamente prò-. 
porzlonale all'importanza 
di quello che le fa. E il 
Milan, stordito da Longo 
e Nlcolazzl, sta perdendo 
di vista l'Inter che intan
to ha girato l'angolo. For
za Milan: anno nuovo vi
ta nuova. 

Finiscono in bellezza 
Pruzzo e Rossi: due gol a 
testa, come i giocatori di 
calcio. A loro è da augu
rare che anno nuovo non 
signiflci vita nuova, nel 
senso che smettano di fa
re gol per dedicarsi a pi
lotare la palla lungo la 
fascia facendo poi tiri 
sporchi. Continuate così, 
ragazzi, come nel 19: il 
presente sia per voi quel- • 
lo che è: la somma del 
passato. 

, Kino Marzolla 

Fanno tutto gli abruzzesi, anche l'autorete (2-1) 

Il Peserà dopo la cura Giagnoni 
sfianca ed inginocchia il Milan 

Tra i rossoneri si sono fatto sentire le assente di Novellino e AnfoneMi - Superba partita di Cerilli che ha sostituito Nobili 

PESCARA-MILAN — Chiedi «I tiro in mezze a quattro pescaresi PESCARA-MILAN — Cinquetti segna la prima rete per gli abruzzesi. 

MARCATORI: Cinquetti (P) 
al 4% Prestanti (P) al 23' sv 
asterete, nei primo tempo; 
NegTteoto (P) al M' della ri-

PESCARA: PlagnereUl •• CU-
neOato «, Prestanti 5; Ne-

7, FeOegrisi 7, Gfce-
7; Repetto «, Beai 7, 

Silva «, Cerna 7, Chsfoetti 
f (dal 7T Lombarde ne). 

MILAN: Albertaal C; Minala 
5, MaMera f ; De Vecchi 5 
(dal W Msadreeal ne), Col-
lovatl 7, Baresi «; 
t, Blgon «, Garetti 5, 
ne t, Chiedi f. 

ARBITRO: Menegali, di Bs» 

Dal nostro inviato 
PESCARA — 34' della ripre
sa: Pescara e Milan ai gio
cano le residue carte, dando 
fondo alle ultime gocce di 
carburante rimaste nel serba
toio energetico. Nessuna del
le due squadre ne sotterra
to l'ascia di guerra. La divi
sione della posta sembra non 
accontentare nessuno. Ad en-
trambe^ le squadre, per aaf°r 

punti come 11 pane. L'atmo
sfera è piuttosto pesante. Su
gli spalti i tifosi sono ecci
tati. In campo i giocatori mo

strano segni di nervosismo. 
Colpa del signor Ifenegall, che 
quattro minuti prima, con 
troppa generosità, graziava il 
Milan, negando al padroni di 
casa un rigore a noi sembra
to netto, per un fallo di Ba
resi su Bepetto, lanciato a 
rete. 
• La mancata concessione del 
«penalty» non smontava gli 
abrussesl che tentavano gli ul
timi, disperati affondi. In uno 
di questi. Repetto, si Incunea
va fra le maglie difensive ros-
sonere. Romano, implacabile, 
lo stendeva. Menegafi, questa 
volta non sbagliava e 
deva la punbdone. 

Si era a circa set o 
metri dall'area di rigore mi
lanista. Tutti attendevano la 
solita bordata dallo speciali
sta Cinquetti. Invece, dal muc
chio, sbucava OerOli, che ap
poggiava a Silva, appostatosi 
sul jttyhttt'ft del caldo di 
rigore; preciso «assist» dei 
centravanti per Negrisoio che, 
dopo aver rsslsttto ad un sal
vataggio In scivolata di Mal-
dora, batteva tmpjaranils Al

bi uscita. Una reta 

perfetta. Per il Pescara ara ou. 
TI gusto della vittoria — 

Gustavo Giagnoni, allenatore 
del Pescara —, aveva tutta
via cominciato ad assaporar
lo dopo solo quattro minuti. 
Repetto batteva una puntato
ne per Silva, veloce smista
mento per Ciuquetti che giun
geva in corsa dalle retrovie; 
appena dentro in area, l'ala 
scaricava un tiro ad effetto 
che si insaccava all'incrocio 
dei pali alla destra di Al-
bertosL 

Poi l'entusiasmo del tecni
co pescarese subiva un im
provviso raggelamento. Era 
arrivata la sfortunata autorete 
di Prestanti. 

Ma Giagnoni non al rasse
gnava. Sapeva che se 1 suoi 
ragasal fossero riusciti a gio
care sempre su quel ritmo, 
avrebbero potuto farcela; e 
cosi è stato. 

Indubbiamente la cura Gia-
t mostrando I suoi 
effetti, n Pescara, 

visto ieri, è una squadra vi
va, che gioca un caldo sem
plice, arrembante, adatto al
le capacità e alle caratterl-
sttehe del suoi giocatori. For-
se sta proprio qui li segre
to doUa costante ripresa del
la compagine sbracasse. Gia
gnoni ne compreso che, ai 
suoi giocatori pub chiedere so

lo cose che possono fare. Al 
bando allora le astrusità, i 
tatticismi, i preziosismi. Sem
plicità è il suo segreto. A 
ciò si aggiunge una condizio
ne atletica eccellente; gli a-
bnuaesl sono riusciti ad im
primere alla gara un ritmo 
travolgente, un pressing co
stante, che ha fatto venire 
il fiatone al Milan. 

Nelle file Mancoblu manca
va Nobili, sapiente regista. La 
sua maglia e i suoi compiti 
erano stati affidati a Cerilli, 
eh© ha giocato una partita 
davvero splendida per conti
nuità ed impegno. TI povero 
Buriani che aveva il compito 
di tarpargli le ali, ha trascor
so una dei suol pomeriggi più 
brutti. Cernii Io ha portato 
a spasso per tutto il campo 
confondendogli le idee e af
faticandogli i muscoli. Prati
camente rez vicentino ha fat
to il bello e U cattivo tenv 
P^inventando il gioco e, 

Io spaurito diavolo rossone-
ro. Accanto a lui un gran 
lavoro hanno svolto Boni, un 
mastino Inesorabile, che ha 
frenato le valletta offensive di 
Maldera «nm fascia sinistra; 
Ghedin che ha cancellato dal 
campo De Vecchi, e Negri-

Giacomini: sconfitti 
da due reti balorde 

9 %^ap^^0eoMwS7 %f SjA^^^K4es^sKS> es)SA^V s^ammM sy^^ ŝ> s> g aatauwumwntw vs^vvvSff «jan^r «s ^^g ssssnaw e* 

in lotto per le prime posizioni in dastifìco tono stati delu
dènti, e quindi noi non poetiamo esser sia meno, d siamo com-

e rimondato al prossimo anno». 
c*é un'otmoeferu ben diverta. I dot 

PESCARA — Aria de 
w*M^dummm) s> 

H turrito di 

Il solo Gasodntisji si presta al con-

non riesce a nascondere lo 
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ho 

me Infortuni che _ 
tatto teoria. Far dò ette 

recn* 

le /esaMét devono aver te/tasto in tuotclst modo 
Sutt'1-1 ho pensato anche di poter vincere». Quindi reOenotore 

da parte di , 
di bocca da non mi sssw bene. A 

ho parto». 
11. 

solo che 6 cresciuto prepo
tentemente nella ripresa, in 
fase di interdizione e di ri
lancio, rivelandosi oltretutto 
anche preziosissimo nei di
simpegni negli ultimi emo
zionanti e drammatici minu
ti di gioco. 

Per il Milan, la sconfitta 
di ieri è stata un brutto col-

Eo. Le sue ambizioni ora su-
iscono un forzato arresto. 

Ma deve recitare il « mea cul
pa». Ha pagato a caro pres
so la propria presunzione. Cre
deva di poter disporre a pia
cimento di un Pescara dalla 
classifica ingannevole. Ma ha 
dimenticato che gli abrusse
sl sono orgogliosi, duri a mo
rire. E ora se ne toma a 
casa mesto, la coda fra le 
gambe e la rabbia per non 
avere saputo sfruttare il mes
so passo falso casalingo del-
llnter. 

Ima fine d'anno cosi in casa 
ioasonera nessuno se l'a 
tava. Le prospettive di 
detto si allontanano. 

Non mancano le 
.ti a dir la verità. Non si 
pub rinunciare a cuor legge
ro a giocatori del valore e 
del peso di Antonelli e No
vellino. Con loro in campo, 
sicuramente la musica sareb
be stata ben diversa. I loro 
sostituti. Romano e Cerotti si 
son dati da fare, sono an
che bravini, ma non sono san
sa dubbio aU'altesaa dei due 
assentt. Però una squadra dei-
la caratura del Muan non può 
subire 

si 

LO 
ce dei gol 
entrambi angli m 

pi di calci ri•••• H una 
dra, che sia sulla corda, non 
CeHef} | H Sl f ì t f l l MaCQQQttflà* gasse» 
sembra che questa, dai cald 
di 
in 
il Napoli, net 
dicembre, i 
la partita 
due cald di 

Piolo Ciprio 
y 
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